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Abstract	
In	 questo	 lavoro	 si	 analizzano	 i	 toscanismi	 presenti	 nel	 Dizionario	 di	 fraseologia	 dell’italiano	
regionale	(DFIR).	Dato	che	si	tratta	del	gruppo	più	importanti	di	fraseologismi	regionali	contenuti	nel	DFIR,	
si	 realizza	 uno	 studio	 di	 tipo	 trasversale	 secondo	 le	 tipologie	 di	 unità	 fraseologiche,	 secondo	 i	 loro	
componenti	interni	e	le	marche	d’uso	usate	nel	corpus	sul	quale	è	stato	costruito	il	DFIR.	Il	risultato	è	una	
visione	 più	 ampia	 e	 critica	 del	 concetto	 di	 toscanismo,	 in	 quanto	 l’uso	 del	 marchio	 toscanismo	 nei	
dizionari	odierni	si	confronta	a	volte	con	una	visione	arcaicizzante	dell’unità	fraseologica.	
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TUSCANISM	IN	THE	DIZIONARIO	DI	FRASEOLOGIA	DELL’ITALIANO	REGIONALE	
Abstract	
The	aim	of	this	presentation	is	to	analyse	the	Tuscanism	of	the	Dizionario	di	fraseologia	dell’italiano	
regionale	 (DFIR).	 Since	 this	 is	 the	most	 important	 group	 of	 regional	 idioms	 contained	 in	 DFIR,	 a	 cross-
sectional	study	according	to	the	types	of	phraseological	units	and	their	internal	components	is	made.	The	
result	 of	 our	 research	 is	 a	 broader	 and	more	 critical	 concept	 of	 Tuscanism,	 since	 the	 use	 of	 the	 brand	
“Tuscanism”	in	the	phraseological	units	present	in	contemporary	dictionaries	is	compared	sometimes	with	
an	archaic	vision	of	the	phraseologism.	
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1.	Introduzione	
	
1.1	I	geofraseologismi	in	italiano	
	
I	 dialetti,	 lontani	 da	 essere	 sul	 punto	 di	 morire,	 si	 configurano	 sia	 come	
inarrestabile	 fonte	 di	 neologismi	 della	 lingua	 comune	 sia	 come	 fortissimo	 sostrato	
dell’italiano	 regionale;	 addirittura,	 essi	 subiscono	 la	 pressione	 scolastica	 della	 lingua	
standard.	 Questi	 stretti	 contatti	 fra	 lingua	 e	 dialetto	 ci	 obbligano	 a	 distinguere	 tra	
regionalismo	e	dialettalismo.		
Un	dialettalismo	è	una	parola	di	origine	dialettale	ma	che	ormai	non	la	si	sente	più	
come	 dialettale,	 in	 quanto	 è	 entrata	 nel	 repertorio	 dell’italiano	 standard	 (Beccaria	
1994);	esempi	prototipici	di	dialettalismi	sono	ciao	(dal	veneto),	pizza	(dal	napoletano)	o	
portineria	(dal	lombardo).	Un	regionalismo,	invece,	è	una	parola	il	cui	significato,	o	uno	
dei	 cui	 significati,	 ha	 una	 diffusione	 geografica	 limitata	 (Beccaria	 1994).	 Sgroi	 (1979-
1980;	 1990)	 distingue	 fra	 due	 tipi	 di	 regionalismi:	 regionalismi	 segnici,	 cioè,	 prestiti	
integrali	 di	 parole	 dialettali,	 tanto	 nel	 loro	 significato	 quanto	 nel	 loro	 significante	
(prescia	‘fretta’	nell’italiano	regionale	centrale);	e	regionalismi	semantici,	parole	italiane	
che	assumono	determinati	significati	in	ambiti	geografici	concreti	(carota	‘menzogna’	in	
toscano).	
Il	 repertorio	 fraseologico	 di	 un	 parlante	 italiano	 si	 incrementa	 con	 la	 presenza,	
accanto	al	 frasico	standard,	di	un	numero	cospicuo	di	elementi	 fraseologici	 regionali,	 i	
quali	fondono	le	loro	radici	nella	ricchezza	dialettale	caratteristica	dell’Italia.	Definiamo,	
quindi,	 un	 geofraseologismo	 (GF)	 come	 un’unità	 fraseologica	 il	 cui	 significato	 è	
circoscritto	ad	una	o	più	varietà	dell’italiano	(Núñez-Román	2015a).		
Possiamo	 classificare	 questi	 geofraseologismi	 secondo	 i	 loro	 componenti,	
ottenendo	la	seguente	classificazione	(Núñez-Román	2015b):	
1. Geofraseologismi	 con	 hapax	 fraseologici	 regionali,	 sono	 geofraseologismi	 con	
lemmi	 regionali	 presenti	 unicamente	 all’interno	 dell’unità	 polirematica:	 toscano	 a	
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spracchetta	 ‘a	cavalcioni’,	toscano	mandare	a	babboriveggoli	 ‘mandare	al	Creatore,	far	
morire’,	 romanesco	 volemose	 bene	 ‘esortazione	 ad	 un	 accordo	 o	 a	 una	 conciliazione	
puramente	esteriori’.	
2. Geofraseologismi	 con	 regionalismi	 segnici,	 la	 parola-chiave	 del	
geofraseologismo	 è	 una	 parola	 d’uso	 esclusivamente	 regionale:	 toscano	 a	 sovvallo	
‘gratis,	a	sbafo’,	dal	toscano	sovvallo	‘ciò	che	si	ottiene	gratuitamente’,	romanesco	avere	
le	 fregne	 ‘essere	 intrattabile,	di	cattivo	umore’,	dal	romanesco	fregna	 ‘organo	genitale	
femminile;	sciocchezza,	stupidaggine;	specialmente	al	plurale,	fastidio,	seccatura’.	
3. Geofraseologismi	con	regionalismi	semantici,	unità	fraseologiche	 la	cui	parola-
chiave	è	un	 lemma	d’uso	 comune	ma	con	accezioni	 regionali,	 al	 cui	 interno	 si	 trova	 il	
geofraseologismo:	 piemontese	 bollare	 la	 cartolina	 ‘timbrare	 il	 cartellino’,	 da	 bollare,	
piemontese	 ‘ammaccare,	 colpire	 lasciando	 un	 segno’,	 regionale	 andare	 a	 mozzoni	
‘andare	a	raccatar	cicche’,	da	mozzone	‘funicella	all’estremità	della	frustra’	e	regionale	
‘mozzicone,	specialmente	di	sigarro	o	sigaretta’.	
4. Geofraseologismi	 con	 parole	 non	 regionali,	 unità	 fraseologiche	 formate	 con	
parole	comuni	ma	usate	unicamente	 in	ambito	regionale:	 toscano	andare	su	per	 i	peri	
‘parlare	 con	 ricercatezza,	 con	 affettazione’,	 meridionale	 prendersi	 un	 passaggio	
‘permettersi	 delle	 libertà	 con	 una	 donna,	 allungare	 le	 mani’,	 settentrionale	 uscire	 in	
spadino	‘uscire	senza	cappotto,	nonostante	il	freddo,	per	spavalderia’.	
	
1.2 Il	Dizionario	di	fraseologia	dell’italiano	dialettale	
	
Il	 Dizionario	 di	 Fraseologia	 dell’Italiano	 Regionale	 (DFIR)	 contiene	 712	
geofraseologismi	 raccolti	 da	 sette	 fonti	 lessicografiche	 attuali	 (De	 Mauro	 2000-2003;	
Devoto	&	Oli	2012;	Gabrielli	2011;	Patota	2010;	Sabatini	&	Coletti	2012;	Treccani	2013,	
Zingarelli	2011).	Si	basa	sulla	nozione	di	auctoritas,	in	quanto	queste	fonti	rispecchiano	
l’uso	attuale	della	lingua	italiana.	
I	 geofraseologismi	 del	 DFIR	 sono	 divisi	 in	 sei	 grandi	 aree	 regionali.	 Questa	
divisione,	disegnate	a	partire	dalla	divisione	degli	italiani	regionali	di	Sobrero	(1988)	e	la	
classificazione	dialettale	di	Pellegrini	 (1977),	cerca	di	offrire	una	visione	più	dettagliata	
dei	rapporti	tra	le	diverse	varietà	dell’italiano	regionale,	aprendone	i	limiti	e	rivelando	le	
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correnti	 naturali	 di	 diffusione	 dei	 regionalismi.	 Questo	 ha	 consentito	 di	 allargare	
l’estensione	 di	 alcune	 varietà	 o	 ridurre	 altre,	 individuando	 con	 maggiore	 esattezza	
l’ambito	diatopico	del	 fraseologismo.	Le	aree	regionali	usate	nel	DFIR	sono	 le	seguenti	
(Núñez-Román	2015a):	
	
1. Geofraseologismi	 settentrionali:	 geofraseologismi	 in	 uso	 nel	 Nord	 d’Italia,	
comprendenti	in	generale	le	regioni	al	nord	dell’Emilia-Romagna,	compresa	questa,	cioè,	
Valle	 d’Aosta,	 Piemonte,	 Liguria,	 Lombardia,	 Trentino	 Alto-Adige,	 Veneto	 e	 Friuli-
Venezia	Giulia.	
2. Geofraseologismi	 centrosettentrionali:	 quelli	 in	 uso	 nell’area	 settentrionale	
descritta	sopra	e	in	Toscana.	
3. Geofraseologismi	centrali:	geofraseologismi	in	uso	in	Toscana,	Umbria,	Marche	
e	Lazio.	
4. Geofraseologismi	 centromeridionali:	 quelli	 in	 uso	 nell’area	 centrale	 e	 nelle	
regioni	meridionali.	
5. Geofraseologismi	 meridionali:	 geofraseologismi	 in	 uso	 al	 Sud	 del	 Lazio,	
compreso	questo,	e	in	Abruzzo,	Campania,	Puglia,	Basilicata,	Calabria	e	Sicilia.	
6. Geofraseologismi	 regionali:	 in	 questa	 categoria	 entrano	 quelle	 unità	
fraseologiche	regionali	sia	senza	una	concreta	specificazione	diatopica	nelle	fonti	sia	di	
ambito	pluriregionale,	cioè,	l’uso	di	un	GF	in	diverse	regioni	senza	continuità	geografica.	
	
Fra	tutti	i	geofraseologismi,	quelli	provenienti	dalla	varietà	regionale	toscana	sono	
i	 più	 numerosi.	 Questa	 situazione	 può	 avere	 origine	 nell’uso	 predominante	 di	 fonti	
letterarie,	 storicamente	 condizionate	 dai	modelli	 toscani,	 nell’elaborazione	 dei	 diversi	
repertori	lessicografici	italiani.		
In	ogni	caso,	il	peso	dei	toscanismi	nelle	fonti	lessicografiche	e	quindi	nel	DFIR,	ci	
invita	a	verificare	quali	caratteristiche	hanno	i	geofraseologismi	toscani.	
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2.	I	toscanismi	nel	DFIR	
	
2.1	Analisi	quantitativo	
	
La	prima	parte	della	nostra	analisi	cercherà	di	offrire	una	visione	quantitativa	della	
presenza	dei	 toscanismi	nel	DFIR.	Perciò,	 si	 analizzeranno	 in	primo	 luogo	 il	 numero	di	
toscanismi	presenti	nel	DFIR	e	il	tipo	di	GF	più	usuali	fra	quelli.	
	
2.1.1	Numero	di	toscanismi	nel	DFIR	
	
La	 tabella	 1	mostra	 la	 percentuale	 di	 toscanismi	 in	 relazione	 al	 resto	 di	 varietà	
regionali	contenute	nel	DFIR.	Da	questi	dati	possiamo	estrarre	uno	dei	dati	più	rilevanti:	
i	 toscanismi	 rappresentano	 il	 52,95%	 dei	 geofraseologismi	 presenti	 nel	 DFIR.	 Questa	
percentuale	si	deve	alle	caratteristiche	delle	fonti	usate	per	confezionare	i	dizionari	che	
formano	parte	del	corpus	del	DFIR.	Si	tratta,	prevalentemente,	di	fonti	letterarie	di	solito	
altamente	caratterizzate	dai	modelli	toscaneggianti.	Come	già	rilevava	De	Mauro	(2005),	
è	probabile,	da	una	parte,	che	molte	parole	prima	considerate	comuni	siano	diventate	
toscanismi	 e	 dall’altra	 che	molti	 settentrionalismi	 e	meridionalismi	 siano	 entrati	 nella	
lingua	 standard,	 aumentando	 questo	 divario	 fra	 le	 diverse	 varietà	 diatopiche	
dell’italiano.	 Questi	 due	 fenomeni	 avrebbero	 diminuito	 il	 peso	 dei	 regionalismi	 non	
toscani,	in	quanto	entrati	a	formar	parte	della	lingua	standard,	e	invece	aver	aumentato	
il	numero	di	toscanismi.	Questa	toscanità	dei	geofraseologismi	dell’italiano	ci	impedisce	
verificare	in	maniera	obiettiva	la	vera	presenza	delle	altre	varietà	regionali	nell’italiano	
odierno.	
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ITALIANO	REGIONALE	SETTENTRIONALE	
Nº	di	geofraseologismi	
e	percentuale	sul	
totale	
Nº	di	geofraseologismi	
e	percentuale	sul	
totale	
Settentrionale	 65	(9,13%)	 	
Ligure	 2	(0,28%)	 	
Piemontese	 11	(1,54%)	 	
Lombardo	 3	(0,42%)	 	
Veneto	 16	(2,25%)	 	
Emiliano-romagnolo	 1	(0,14%)	 	
Genovese	 1	(0,14%)	 	
Totale	italiano	reginale	settentrionale	 99	(13,90%)	
ITALIANO	REGIONALE	CENTRALE	 	 	
Centro-settentrionale	 6	(0,84%)	 	
Senese	 2	(0,28%)	 	
Toscano	 377	(52,95%)	 	
Centrale	 54	(7,59%)	 	
Laziale	 2	(0,28%)	 	
Romanesco	 30	(4,21%)	 	
Centro-meridionale	 12	(1,69%)	 	
Totale	italiano	regionale	centrale	 483	(67,84%)	
ITALIANO	REGIONALE	MERIDIONALE	 	 	
Meridionale	 48	(6,74%)	 	
Abruzzese	 1	(0,14%)	 	
Campano	 7	(0,98%)	 	
Napoletano	 7	(0,98%)	 	
Siciliano	 5	(0,71%)	 	
Totale	italiano	regionale	meridionale	 68	(9,55%)	
REGIONALE	 	 62	(8,71%)	
	 	 	
Numero	totale	di	geofraseologismi	 712	
Tabella	1.	Numero	di	geofraseologismi	per	varietà	regionale	
	
2.1.2	Toscanismi	secondo	la	loro	funzione	
	
L’analisi	 dei	 geofraseologismi	 toscani	 secondo	 la	 loro	 funzione	 ci	 offre	 due	 dati	
interessanti.	In	primo	luogo,	i	toscanismi	rappresentano	la	maggioranza	degli	esempi	di	
geofraseologismi	in	quasi	tutte	le	categorie	funzionali	(tabella	2).	
	
	 Agg.	 Avv.	 Nom.	 Verb.	 Interi.	 Prep.	 Totale	
Corpus	DFIR	 29	 120	 255	 286	 2	 20	 712	
Toscanismi	
12	
(41,3%)	
75	
(62,5%)	
107	
(41,9%)	
174	
(60,8%)	
1	
(50%)	
8	
(40%)	
377	
Tabella	2.	Numero	totale	di	toscanismi	nel	corpus	DFIR	secondo	la	loro	funzione	e	percentuale	sul	totale	
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per	ogni	funzione	
Come	si	osserva	nella	tabella	2,	i	toscanismi	superano	la	metà	dei	geofraseologismi	
del	DFIR	in	tre	delle	sei	categorie	(locuzioni	avverbiali:	75	su	120,	62,5%	della	categoria;	
interiettive:	1	su	2,	50%	della	categoria;	verbali:	174	su	286,	60,8%	della	categoria)	e	il	
40%	nelle	altre	tre	(locuzioni	aggettivali:	12	su	29,	41,3%	della	categoria;	nominali:	107	
su	255,	41,9%	della	categoria;	preposizionali:	8	su	20,	40%	della	categoria).	
Questa	 presenza	 si	mostra	 stabile	 rispetto	 al	 numero	 totale	 di	 geofraseologismi	
(tabella	 3).	 Se	 si	 analizza	 il	 numero	 di	 toscanismi	 secondo	 la	 loro	 funzione	 e	 la	 si	
paragona	 con	 il	 numero	 totale	 di	 geofraseologismi,	 i	 toscanismi	 hanno	 una	 presenza	
equivalente	 all’insieme	 di	 geofraseologismi	 in	 ogni	 categoria	 funzionale.	 Spiccano,	
unicamente,	 i	geofraseologismi	verbali,	 che	rappresentano	 il	46,15%	dei	 toscanismi,	di	
fronte	al	40,16%	che	occupano	i	geofraseologismi	verbali	nel	DFIR.	
	
	 Agg.	 Avv.	 Nom.	 Verb.	 Interi.	 Prep.	 Totale	
DFIR	
29	
(4,07%)	
120	
(16,85%)	
255	
(35,81%)	
286	
(40,16%)	
2	
(0,28%)	
20	
(2,80%)	
712	
Toscanismi	
12	
(3,18%)	
75	
(19,89%)	
107	
(28,38%)	
174	
(46,15%)	
1	
(0,26%)	
8	
(2,12%)	
377	
Tabella	3:	percentuale	sul	totale	della	categoria	(DFIR	vs.	toscanismi)	dei	geofraseologismi	secondo	la	loro	
funzione	
	
2.2	Analisi	qualitativo	
	
2.2.1	Toscanismi	e	categoria	dei	geofraseologismi	
	
Se,	 invece,	 analizziamo	 i	 geofraseologismi	 del	 DFIR	 secondo	 i	 loro	 componenti,	
osserviamo	 che	 la	 presenza	 dei	 toscanismi	 continua	 ad	 essere	 stabile	 e	maggioritaria	
(tabella	 4).	 In	 questo	 senso,	 anche	 se	 la	 minore	 percentuale	 di	 toscanismi	 quasi	
raggiunge	 il	 50%	 (nei	 geofraseologismi	 formati	 con	 regionalismi	 segnici),	 spicca	 la	
presenza	di	toscanismi	nei	geofraseologismi	formati	con	hapax	(62,5%	sul	totale).	Questi	
hapax	 toscani	 formano	 soprattutto	 locuzioni	 avverbiali	 (45%)	 e	 verbali	 (35%),	 e	
secondariamente	locuzioni	sostantivali	(15%).	
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	 Hapax	
Regionalismi	
segnici	
Regionalismi	
semantici	
Parole	non	
regionali	
Totale	
Corpus	DFIR	 64	 189	 123	 336	 712	
Toscano	
40	
(62,5%)	
93	
(49,2%)	
71	
(53,8%)	
173	
(51,5%)	
377	
Tabella	4.	Numero	totale	di	toscanismi	nel	corpus	DFIR	secondo	i	loro	componenti	
	
Ecco	alcuni	esempi,	come	sono	raccolte	nel	DFIR,	di	GF	formati	con	hapax	toscani:	
	
		
Dizionario di fraseologia dell’italiano regionale 204 
primi del 1900 in pieno stile Neorinascimentale, intagliata a mano, due 
cassetti e specchio a ballerina. (www.kijiji.it) 
FONTI REGIONALI: Dev-Oli, Gradit, Trecc. 
FONTI NON REGIONALI: Gabr. 
SPERARE 
tosc ‘guardare controluce per vedere in trasparenza’. Der. di spera.  
Sperare le uova v  
Tosc-Centr Guardare controluce un uovo per vedere se è fresco o 
fecondato. || Gli anziani contadini e gli allevatori esperti sono in grado 
anche di sperare le uova semplicemente posizionandole contro luce al so-
le e schermandole parzialmente con la mano, ma occorre effettivamente 
un po’ di pratica per riuscirvi con altrettanto successo. 
(oryctesblog.blogspot.com) " Se hai la possibilità spera le uova restanti, 
si vede se il pulcino si muove e quindi ci sono ancora possibilità di schiu-
sa! (www.forumdiagraria.org) 
FONTI REGIONALI: Dev-Oli, Zing. 
FONTI NON REGIONALI: Disc, Gabr., Garz., Gradit, Trecc. 
 
Sperare un tessuto v 
Tosc-Centr Guardare controluce un tessuto per vedere se è fitto o 
no. 
FONTI REGIONALI: Dev-Oli, Zing.  
SPERATA!  
tosc. Der. di tosc. sperare.  
Sperata di sole s f 
Tosc Breve apparizione del sole attraverso le nuvole fitte.!|| Il cielo 
è parzialmente nuvoloso e ogni tanto c’è qualche sperata di sole. 
(www.lineameteo.it) " “Tiemmi ancora con te” gli aveva detto suppli-
cando, “cercherò di esserti utile, ti regalerò qualche spe- rata di sole tra 
i tuoi giorni piovosi”. (www.pievedirevigozzo.org) 
FONTI REGIONALI: Gabr., Gradit, Zing.  
SPICCHIO 
Dal lat. sp!culu(m) ‘punta’.  
A/di/per spicchio avv 
Tosc rar Obliquamente.!|| Una casa rossa che dalla sua finestra le ap-
pariva di spicchio. (A. Bonsanti, I capricci dell’Adriana) " Sendo la ruga 
pure un poco stretta, / per la ruina si fé tal tal monzicchio / che nessun 
della gente maledetta / non può passar se non vai per ispicchio. (B. 
Giambullari, Il sonaglio delle donne) 
 
35 
 
 
Dizionario di fraseologia dell’italian  regionale 
 
 
 
 
 
 
 
A 
 
ACCA 
Etim. incerta. 
Sapere quattro acche v 
Tosc Avere qualche nozione, sapere qualcosa. || Ma poi io mica do-
vrei andare a vivere in Cina. Mi basta sapere quattro acche. (fo-
rum.html.it) " Alla fine se ha studiato veteri-naria, dovrebbe sapere quat-
tro acche anche su come evitare il pericolo vipera. 
(it.answers.yahoo.com) 
VAR.: sapere quattr’acca, sapere quattr’acche  
FONTI REGIONALI: Gradit, Trecc. 
 
ACCIUGA⁂  
tosc. Etim. incerta. 
Erba acciuga s f  
Tosc bot Origano (Origanum vulgare). || E’ stato soprannominato er-
ba acciuga, perché è usato come aromatizzante nell  preparazione della 
pasta di a ciughe. (www.leserre.it) 
FONTI REGIONALI: Gabr., Gradit, Trecc., Zi g. 
 
ACCOZZARE 
Comp. di a- e cozzare. 
Accozzare i pentolini v  
Tosc fam Mangiare insieme portando ognuno le proprie provviste. 
|| Non c’è traccia di un tentativo di ‘accozzare i pentolini’ di manzoniana 
memoria, di mettere in comune risorse e attuare sinergie per, ad esem-
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Dizionari di fraseologia dell’italiano regionale 107 
GRAVIDO 
Dal lat. grav!du(m), der. di gr!vis ‘pesante’.  
Panino gravido s m 
Tosc Panino imbottito.! || Perché -ad esempio- il sandwich non doveva 
più chiamarsi così ma panino gravido, in omaggio alle paradossali di-
sposizioni del regime sulla “difesa della lingua”? (www.ilsalvagente.it) 
" Per un romano è una pagnottella, per un milanese è un “sànguis”. Per 
un dongiovanni è un panino gravido. Per un giovanotto è un toast e per 
una ragazza è una tartina. (avideospento.wordpress.com) 
IT.: panino imbottito/ripieno. 
FONTI REGIONALI: Dev-Oli, Gabr., Trecc.  
GREPPINO!  
tosc. Der. di greppo.  
Fare greppino v 
Tosc Detto di un bambino sul punto di piangere, sporgere le labbra 
con il mento che trema. 
IT.: rar fare il mestolino. 
FONTI REGIONALI: Gradit. 
GRINZA 
Dal longob. grimmis!n ‘corrugare la fronte’.  
Levarsi le grinze dal corpo v 
Tosc Mangiare a sazietà, riempirsi di cibo.!|| Come se non ti fossi mai 
levato le grinze dal corpo in suddetti raduni. (gaming.ngi.it) 
VAR.: cavarsi il corpo di grinze || L’Orso sentendo questo, disse: Vo-
glio venire anch’io a cavarmi il corpo di grinze; dimmi come hai fatto a 
scender colà giù. (G. C. Croce, Bertoldo e Bertoldino) " levarsi il cor-
po di grinze || Tempo di messi, frutti maturi sulle piante, negli orti ogni 
bendiddio, pochi panni servono per coprirsi. A stagion bona anche il ta-
pino si leva il corpo di grinze, infatti si dice: “Il sole è la fascina dei po-
veri”. (dariocecchini.blogspot.com) " togliersi le grinze dal corpo || 
Lei mi raccontava che quando il profumo della trippa si spargeva per la 
casa era sicuro che a cena sarebbe arrivato qualche ospite: magari qual-
che bambino del casolare mandato dalla mamma a “togliersi le grinze 
dal corpo”, ovvero a togliersi la fame se la sua famiglia non aveva molta 
disponibilità in quel momento. (sonoiosandra.blogspot.com) 
SIN. E GEOSIN.: sett riempirsi/mangiare come un ludro. 
IT.: empirsi la pancia/il ventre, scherz fare il pieno, mangiare come 
un maiale. 
FONTI REGIONALI: Trecc., Zing. 
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debba intendere con questo termine) per chi si schiera sul lato 
mancino. (www.ilfattoquotidiano.it). 
FONTI REGIONALI: Garz, Zing. 
FONTI NON REGIONALI: Dev-Oli, Disc (rar), Gabr. (rar), Trecc. 
 
MANGIARE 
Dal fr. ant. mangier.  
Mangia e bevi s m 
Tosc gastr Involtino di pasta fritta, ripieno di sciroppo di lampone.!
|| Più in là del fabbretto c’è una donna che fabbrica i sigarini di 
menta e i mangia-e-bevi -certi tortellini croccanti ripieni di un li-
quido detto melappio- di cui van matti i ragazzi delle finitime Scuo-
le “Raffaello Lambruschini”. (L. Viani, Il nano e la statua nera). 
VAR.: mangiaebevi 
FONTI REGIONALI: Dev-Oli, Disc, Gabr., Garz., Zing. 
FONTI NON REGIONALI: Gradit. 
 
MARAVALLE!  
tosc. Dal lat. eccl. D!es m!gna !t am!ra v!lde ‘giorno grande e 
amarissimo’, riferito al Giorno del Giudizio.  
A maravalle v 
Tosc scherz 1. Morire, andare in rovina.! || Non sono una suocera ed 
ho una suocera alla quale voglio molto bene, ma all’inizio del rapporto 
tutto rischiava di andare a maravalle perché si stava innescando tutta 
una serie di “equivoci”. (forum.promiseland.it) ! 2. Lasciar perdere, 
abbandonare; togliersi di torno qualcuno o qualcosa in modo bru-
sco.!|| Non voglio studiare come una folle e poi all’ultimo momento man-
dare tutto a maravalle, senza fare né l’uno né l’altro. (ilricordoelamemo-
ria.blogspot.com) 
SINT.: andare/mandare a maravalle. 
SIN. E GEOSIN.: 1. tosc andare a babboriveggoli, tosc andare alle bal-
lodole, tosc tirare l’aiuolo, tosc and re a gallin 1. 2. en and -
re/mandare mona, sett andare/mandare a ramengo, tosc mandare 
a ritrecine. 
1. andare all’altro mo do andare l Creatore andare in cielo, 
a dare in paradiso, passare a miglior vita, tirare le cuoia. 2. manda-
re al diavolo, mandare a rotoli. 
FONTI REGIONALI: Zing. 
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BABÀ* 
merid ‘persona gradevole’. Dal fr. baba. 
Essere un babà v  
Merid Essere una persona squisita e adorabile. || E dunque com’era 
questa nonna? “Piccola, nera e terribile. Al su  confr nt  Amintore era 
un babà”. (www.repubblica.it).  
FONTI REGIONALI: Gabr.
 
BABBO 
Dal lat. p rl. b!bbu(m). 
A b o morto avv 
 Tosc 1. scherz Di ebito che si salderà con l’eredità del padre; 
estens tardi. || Un lasso di tempo un po’ troppo lungo per le banche. 
Quindi sarà lo Stato a dover sborsare subito i soldi. È il cosiddetto debito 
a babbo morto. (www.unita.it). ! 2. In un momento posteriore alla fi-
nalizz zio e fen meno di cui si p rla. || Chi fu fascista a babbo 
m rto, quand  era già sepolto e proibito, credette in buona fede che fosse 
essenziale l primo lato e accidentale il secondo. (www.ilgiornale.it) " A 
babbo morto -oss rva B**- abbi mo assistito a un incredibile diluvio 
mediatico del premier quasi a schermo unifica- to. (www.repubblica.it). 
VAR.:  babbomorto  
FONTI REGIONALI: Trecc., Zing.  
FONTI NON REGIONALI: Dev-Oli, Disc, Gradit (scherz). 
 
BABBORIVEGGOLI⁂ 
tosc. Da babbo e riveggo, forma toscana di rivedo. Letteralmente, 
‘rivedere il babbo’. 
Andare a babboriveggoli v  
Tosc Morire. || La situazione è di una gravità estrema. Il turismo rischia 
di andare a patrasso e le attività commerciali a babboriveggoli. 
(www.mnews.it).  
SIN. E GEOSIN.: tosc andare alle ballodole2, tosc tirare l’aiuolo, tosc 
andare a gallina, tosc andare a maravalle1.  
IT.: andare all’altro mondo, andare al Creatore, andare in cielo, an-
dare in paradiso, passare a miglior vita, tirare le cuoia.  
FONTI REGIONALI: Gabr., Gradit, Trecc., Zing.  
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Il	gruppo	di	toscanismi	segnici,	cioè,	parole	di	uso	esclusivamente	regionale	che	
entrano	a	formar	parte	del	geofraseologismo,	somma	un	totale	de	93	esempi	su	193	(il	
62,5%	 dei	 casi	 di	 GF	 con	 regionalismi	 segnici	 raccolti	 nel	 DFIR).	 La	 maggior	 parte	 di	
questi	 regionalismi	 segnici	 toscani	 sono	sostantivi	 (73%),	 seguiti	da	aggettivi	 (13,8%)	e	
verbi	 (10,63%).	 Rispetto	 al	 tipo	 di	 GF	 più	 usuali	 con	 i	 regionalismi	 segnici	 toscani,	 il	
53,1%	 sono	 GF	 verbali,	 il	 24,5%	 GF	 avverbiali-aggettivali	 e	 il	 22,4%	 GF	 sostantivali	
(tabella	 5).	 Quindi,	 secondo	 questi	 dati,	 la	 tendenza	 è	 quella	 di	 creare	 GF	 verbali	 a	
partire	 da	 sostantivi	 regionali	 di	 tipo	 segnico.	 Infatti,	 i	 GF	 verbali	 hanno	 come	 nucleo	
verbale,	di	 solito,	un	verbo	chiamato	debole	 (avere,	dare,	 fare,	stare).	 I	verbi	 regionali	
segnici	unicamente	costruiscono	GF	verbali,	mentre	gli	aggettivi	possono	apparire	come	
modificatori	nominali	 in	un	GF	sostantivale	oppure	preceduti	da	preposizione	 in	un	GF	
avverbiale.	Sono	rari	i	casi	di	GF	formati	con	avverbi	regionali	segnici.		
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PANCIOLLE!  
tosc. Der. di pancia.  
In panciolle avv 
Tosc A pancia all’aria; estens oziosamente, comodamente.!|| Adesso 
che sono a casa in panciolle (anche se in questo caso è più a causa della 
pancia) e che dovrei starmene tranquilla (stia tranquilla, signora, nel suo 
stato deve stare calma) mi pare che ogni cosa mi innervosisca cento volte 
più di prima. (www.puffosaltatore.net) " C’è da dire che in verità Russell 
non proponeva di starsene in panciolle tutto il giorno, ma di impegnarsi 
in attività lavorative per 4 ore al giorno in modo da avere il tempo di 
pensare, socializzare eccetera -e questa potrebbe anche essere una meta 
a cui molti vorrebbero poter arrivare. (www.lastampa.it) 
SINT.: mettersi/rimanere/sedere/stare in panciolle. 
SIN. E GEOSIN.: sett far flanella, roman (volg) farsi le pippe, tosc sta-
re alle pancacce. 
IT.: a faccia in su, a pancia all’aria. 
FONTI REGIONALI: Dev-Oli, Disc, Garz, Gradit, Zing. 
FONTI NON REGIONALI: Gabr. 
 
PANICCIA** 
tosc ‘masa liquida, piuttosto densa e molliccia; poltiglia’. Dal lat. 
tardo pan!ciu(m), der. di pan!cum ‘panico’.  
Fare paniccia di qno/qsa v 
Tosc Spappolare, massacrare, prendere a botte.! || Questa cosa non 
vuol dire che tu ti debba buttare a capofitto in mezzo ai nemici e fare pa-
niccia! (vocidaireamidimenticatigdr.forumfree.it) 
VAR.: fare panizza di qno/qsa, ridurre in paniccia 
SIN. E GEOSIN.: centromerid ridurre qno come un pedalino. 
IT.: fare a pezzi, ridurre in poltiglia. 
FONTI REGIONALI: Disc, Gabr., Trecc. 
FONTI NON REGIONALI: Garz.  
 
PARANZA* 
region ‘compagnia, società, combriccola; sezione di camorristi’. 
Voce merid. der. d  p ro. 
Fare paranza v  
Roman Fare amicizia o associarsi, spec. per delinquere.!|| Sinistra e 
mafia hanno fatto paranza. (www.forumszone.com) 
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	 GF	Sostantivale	 GF	Verbale	 GF	Avverbiale	 GF	Aggettivale	
Sostantivo	
(73%)	
Canzone	maggiaiola	
Tiera	di	pane	
	
Stare	alle	merie	
Fare	il	nesci	
Essere	nel	ronco	
Avere	il	sopravvivolo	
Dare	l’uzzo	
Fare	un	taccio	
A	macca	
A	giumella	
A	miccino	
A	picce	
A	poventa	
A	sovvallo	
	
A	sgrondo	
Verbo	
(10,6%)	
	
Chetare	un	creditore	
Corbellare	la	fiera	
Incignare	la	botte	
Scattivare	una	stoffa	
	
	
Avverbio	
(13,8%)	
	 	 Di	costì	
	
Aggettivo	
(2,1%)	
Pane	scusso	
Tempo	buzzo	
Bianco	scaciato	
Andar	giù	peso	
Di	scancio	
A	tiera	
Per	schiso	
	
Tabella	5.	Classi	di	parola	dei	regionalismi	segnici	toscani	e	tipo	di	GF.	Esempi	
	
Ecco	alcuni	esempi	di	GF	segnici	toscani	del	DFIR.	
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©Universitat de Barcelona
Dialectologia	21	(2018),	111-130.		
ISSN:	2013-2247	
 
 
 
 
123	
	
	
I	 regionalismi	 semantici	 toscani	 (tabella	 6),	 vale	 a	 dire	 quelli	 formati	 con	 parole	
comuni	che	hanno	alcuna	accezione	regionale,	rappresentano	 il	53,8%	del	totale	di	GF	
formati	 con	 regionalismi	 semantici	 del	DFIR	 (71	 casi	 su	123).	Anche	 in	questo	 caso,	 la	
classe	di	parole	predominanti	sono	i	sostantivi	(72,6%),	seguita	dagli	aggettivi	(16,2%)	e	i	
verbi	(11,3%).	Dal	punto	di	vista	dei	componenti	dei	GF	toscani	formati	con	regionalismi	
semantici,	 i	 GF	 verbali	 sono	 ancora	 i	 più	 numerosi	 (58%),	 davanti	 ai	 GF	 sostantivali	
(24,2%),	 avverbiali	 (9,7%),	 aggettivali	 (5%)	e	preposizionali	 (3,3%).	C’è	da	 risaltare	 che	
non	ci	sono	esempi	di	GF	la	cui	parola-chiave	sia	un	avverbio	regionale	toscano.	
	
	 GF	Sost	 GF	Verb	 GF	Avv	 GF	Agg	 GF	Prep	
Sostantivo	
(73%)	
Nonna	marina	
Erba	ragna	
Ben	di	maggio	
Fare	il	baione	
Essere	nel	bertuello	
Piantare	carote	
Dare	in	ipoteca	
Avere	la	muffa	al	naso	
Andare	in	rifinizione	
Fare	saccaia	
Prendere	una	stoppa	
In	guazzo	
A	veglia	
Di	ristorno	
Di	sguincio	
In	proda	a	
A	ridosso	di	
Verbo	
(11,3%)	
	
Arrotare	i	panni	
Non	mi	ci	confondo	
Guazzare	un	cavallo	
Razzolare	il	fuoco	
Scattarci	un	pelo	
	 	 	
Aggettivo	
(16,2%)	
Cavallo	scosso	
Penne	strascicate	
Pieno	pinzo	
Dente	ghiacciolo	
Acqua	cheta	
Essere	inceppato	 	 A	rinfranto	 	
Tabella	6.	Classi	di	parola	dei	regionalismi	semantici	toscani	e	tipo	di	GF.	Esempi	
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Esempi:	
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Per	 ultimo,	 i	 GF	 toscani	 formati	 con	 parole	 comuni	 (tabella	 7)	 mostrano	 un	
maggiore	equilibrio	tra	i	GF	sostantivi	e	i	GF	verbali	(39%	e	42%	rispettivamente),	anche	
se	la	percentuale	delle	classi	di	parole	tende	significativamente	verso	l’uso	di	sostantivi	
(il	74,4%	di	questi	GF	ha	un	sostantivo	come	parola-chiave).	
	
	 GF	Sost.	 GF	Verb	 GF	Avv.	 GF	Agg.	
GF	
Prep	
Sostantivo	
(74%)	
Morte	secca	
Volerci	le	binde	
Affogare	il	mugnaio	
Dar	la	quadra	
Stare	alle	pancaccie	
A	biscia	
Per	chiasso	
A	scesa	di	testa	
A	piscchio	
	 	
Verbo	
(14%)	
Mangia	e	bevi	
Sfondare	lo	stomaco	
Penare	poco	
Smettere	casa	
Soggiornare	una	stanza	
Picchia	e	mena	
A	scappa	e	fuggi	
A	strappa	a	
strappa	
	 	
Avverbio	
(0,7%)	
	 	 	
	 Là	da	
Aggettivo	
(12%)	
Briscola	
chiacchierina	
Panino	gravido	
Pan	lavato	
Farla	tonda	
A	secco	
Alla	tonda	
Nudo	bruco	
Grasso	bracato	
Cervello	bugio	
Innamorato	spolpato	
	
Tabella	7.	Classi	di	parola	dei	regionalismi	toscani	formati	da	parole	comuni	e	tipo	di	GF.	Esempi	
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È	necessario	risaltare	una	maggiore	presenza	di	verbi	rispetto	alle	altre	categorie	
di	GF,	e	soprattutto	 l’uso	di	 forme	verbali	 in	GF	sostantivi	 (mangia	e	bevi)	e	avverbiali	
(picchia	e	mena,	a	scappa	e	fuggi,	a	trappa	a	strappa).	In	questo	senso,	si	osserva	l’uso	
di	verbi	con	una	maggiore	carica	semantica	rispetto	ai	verbi	usati	nei	GF	con	regionalismi	
segnici	 e	 semantici,	 e	 provocano	 che	 il	 verbo	 abbia	 un	maggiore	 peso	 nel	 significato	
globale	del	GF	(di	fronte	alla	funzione	di	verbo	a	supporto	degli	elementi	verbali	dei	GF	
segnici	e	semantici).	Ecco	alcuni	esempi:		
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3.	Conclusioni	
	
I	dati	 fin	qui	esposti	ci	permette	offrire	una	radiografia	chiara	della	presenza	dei	
toscanismi	 nel	 DFIR,	 e	 conseguentemente,	 della	 presenza	 di	 GF	 d’uso	 in	 Toscana	 nei	
principali	dizionari	italiani	contemporanei.		
Dal	punto	di	vista	numerico,	 rappresentano	un	numero	cospicuo	dei	GF	presenti	
nel	DFIR	(52%),	fatto	che	conferma	ancora	una	volta	la	toscanità	delle	fonti	primarie	dei	
principali	dizionari	 italiani	 contemporanei.	Questo	dato	vuol	dire	che	è	necessaria	una	
revisione	delle	 fonti	dei	dizionari	 italiani	per	ampliare	 la	quantità	di	GF	di	altre	regioni	
italiane.	Comunque,	il	numero	di	toscanismi	nel	DFIR	è	regolare	in	tutte	le	categorie	di	
GF	e	la	loro	presenza	è	percentualmente	equivalente	alla	presenza	dei	GF	nelle	diverse	
categorie.		
Rispetto	alle	diverse	categorie	di	GF	secondo	i	loro	componenti,	gli	hapax	toscani	
sono	statisticamente	più	presenti	nella	loro	categoria	rispetto	al	resto	delle	tipologie	di	
parole-chiave	(regionalismi	segnici	e	semantici	e	parole	comuni).	In	queste	categorie,	la	
presenza	 di	 toscanismi	 resta	 intorno	 al	 50%	 sul	 totale.	Questo	 dato	 può	 indicare	 una	
speciale	attenzione,	da	parte	dei	curatori	delle	fonti,	per	questo	tipo	di	parole,	di	fronte	
al	 resto	che,	anche	se	 sono	più	numerose,	non	contengono	al	 suo	 interno	un	numero	
così	alto	di	toscanismi.	
Da	quanto	ci	offrono	i	dati	sopra	esposti,	possiamo	tracciare	un	identikit	di	un	GF	
toscano:	 questo	 funzionerà	 fondamentalmente	 come	 locuzione	 verbale	 e	 avrà	 come	
parola-chiave	 un	 sostantivo,	 che	 potrà	 essere	 sia	 un	 regionalismo	 segnico,	 semantico	
accompagnato	da	un	verbo	semanticamente	debole	(avere,	dare,	fare).	In	questo	senso,	
i	dati	rivelano	una	chiara	preferenza	per	i	sostantivi	invece	di	altre	classi	di	parole	(verbi,	
aggettivi,	avverbi),	le	quali	sono	preferite	secondo	il	tipo	di	GF:	dopo	i	sostantivi,	quando	
la	 parola	 chiave	 è	 regionalismo	 (segnico	 o	 semantico),	 si	 preferiscono	 gli	 aggettivi	 ai	
verbi;	 invece,	 quando	 la	 parola	 chiave	 è	 una	 parola	 comune	 dell’italiano	 standard,	 i	
sostantivi	sono	seguiti	in	numero	dai	verbi.	
Sembra	che	se	le	parole	chiave	sono	meno	marcate	diatopicamente,	si	scelgono	le	
categorie	 dominanti	 (sostantivi	 e	 verbi);	 se,	 invece,	 la	 parola	 chiave	 sulla	 quale	 si	
costruisce	 il	 GF	 è	 un	 regionalismo,	 cioè,	 è	 più	 presente	 la	 componente	 diatopica,	 si	
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preferiscono	 sostantivi	 e	 aggettivi.	 In	 relazione	 con	 questi	 dati,	 e	 come	 abbiamo	
accennato	sopra,	possiamo	indicare	anche	che	i	verbi	selezionati	per	costruire	i	GF	con	
regionalismi	 segnici	 e	 semantici	 sono	 di	 solito	 verbi	 il	 cui	 significato	 è	 neutro	 o	 quasi	
vuoto	 (fare,	dare,	avere,	 ecc.),	mentre	 che	 i	 verbi	 presenti	 nei	 GF	 con	 parole	 comuni	
mostrano	 una	 maggiore	 varietà	 semantica	 (volere,	 affogare,	 tirare,	 governare,	
sciacquare,	scemare,	ecc.).	 In	questo	caso,	 il	verbo	ha	una	maggiore	responsabilità	nel	
significato	 globale	 del	GF	di	 fronte	 ai	GF	 segnici	 e	 semantici,	 nei	 quali	 i	 verbi	 attuano	
come	un	verbo	a	supporto	del	sostantivo	regionale	con	il	quale	forma	il	GF.	
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